
I sindaci del siracusano in
campo per l’ospedale, vertice
con il commissario ed Asp
Il tema della costruzione del nuovo ospedale di Siracusa è in
cima alla lista dei punti nell’agenda dei sindaci. Questa
mattina, i primi cittadini della provincia si sono incontrati
per un’assemblea dei sindaci a cui sono stati invitati anche
il commissario Asp, Alessandro Caltagirone, e il commissario
per la realizzazione dell’ospedale, Guido Monteforte.
Poche le assenze, segno anche dell’importanza che il tema
riveste per i sindaci del siracusano e di come sia ormai
chiaro a tutti che la costruzione dell’ospedale nel capoluogo
riguarda e avvantaggia l’intera provincia. Coesione è, quindi,
la prima parola d’ordine. Nessuno, in Regione come a Roma,
potrà giocare pertanto con distinguo perchè non troverebbe
spazio  per  dividere  ed  isolare  le  posizioni  dei  primi
cittadini  per  i  quali  non  vi  è  alcun  dubbio  che  bisogna
rispettare  l’ultimo  cronoprogramma  indicato  dai  tecnici
palermitani: consegnare i lavori entro la fine del 2024.
“È stata una riunione estremamente proficua e svolta in un
clima  di  piena  collaborazione”,  conferma  il  sindaco  di
Siracusa, Francesco Italia. “Abbiamo fatto alcune domande a
cui è stata fornita pronta risposta e ci siamo riaggiornati
alla prossima settimana”, spiega al termine. Anche il sindaco
di Melilli, Giuseppe Carta, fa ricorso al verbo collaborare.
“Collaboriamo  tutti  per  mettere  il  commissario  Monteforte
nella  condizione  migliore  possibile  per  operare.  C’è
attenzione massima della politica – conferma Carta che è anche
deputato regionale – la direzione è quella che l’ospedale
nuovo di Siracusa deve essere costruito”.
Giorno  9  maggio  il  commissario  Monteforte  presenterà  ai
sindaci  il  quadro  definitivo  ed  aggiornato  del  costo
complessivo  dell’opera.  Una  nuova  assemblea  dei  sindaci,
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convocato per giorno 10 maggio ma che potrebbe essere rinviata
alla prossima settimana, entrerà nel dettaglio.
Il  timore  di  alcuni  sindaci,  e  tra  questi  Pippo  Gianni
(Priolo),  è  che  possa  essere  necessaria  per  la  copertura
totale dei costi, una somma superiore ai 47 milioni che oggi
mancano all’appello (su 347 complessivi, ndr). “La nuova legge
sugli appalti potrebbe comportare un’ulteriore lievitazione.
Dobbiamo avere le idee chiare per escludere ogni possibilità
di procedere con una divisione in più lotti della costruzione
dell’ospedale. Siracusa deve avere il suo nuovo nosocomio, da
trent’anni contribuisce al prelievo fiscale con cui sono stati
realizzati  anche  nelle  altre  province  siciliane  nuovi
ospedali. Questa è l’unica provincia rimasta indietro, quindi
ora è il momento di dare a Siracusa dopo avere preso per
troppi anni”, le parole del sindaco di Priolo.


